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CHI SIAMO

Apeiron nasce da un sogno  
e da un desiderio. Nasce dal sogno  
di un mondo in cui donne e uomini 
possano godere di pari dignità e 
opportunità, ed in cui ogni individuo 
possa sfruttare al meglio le proprie 
potenzialità. Nasce dal desiderio di non 
essere semplici spettatori delle ingiustizie 
del mondo, ma di fare la differenza, 
una vita alla volta, all’infinito. Da qui 
la scelta del nome: Apeiron in greco 
significa “senza limiti” o “infinito”.

Dal punto di vista legale, a seguito 
della Riforma del Terzo Settore, nel 2019 
Apeiron si è trasformata da Onlus ad 
ODV (Organizzazione di Volontariato). 
L’associazione è inoltre iscritta presso  
il registro del Volontariato dell’Emilia-
Romagna. Con l’assenza di ogni fine  
di lucro, Apeiron persegue 
esclusivamente il fine di solidarietà 
sociale, e lo scopo di elaborare, 
promuovere, realizzare progetti  
di solidarietà sociale, in Italia e all’estero, 
a favore di donne, giovani, bambini  
e chiunque si trovi in grave situazione  
di bisogno.

Apeiron è areligiosa e apartitica e si ispira  
a valori e principi di fratellanza 
universale, di aiuto e solidarietà tra i 
popoli nel pieno rispetto della dimensione 
umana, culturale e spirituale della persona. 

In Nepal l’attività dell’associazione è 
rivolta in particolare alle donne vittime 
di violenze, di discriminazione e/o 
che versano in gravi condizioni 
socioeconomiche. Apeiron, infatti, 
realizza principalmente progetti che, 
grazie alla formazione professionale 
e all’avviamento al lavoro, aiutano le 
beneficiarie a raggiungere l’indipendenza 
economica e a riscattarsi socialmente. 

L’associazione adotta un approccio di 
lavoro integrato, per questo interviene 
anche in altri settori, quali il sostegno 
all’educazione e l’accesso a cure 
medico-sanitarie. Continua ad essere, 
inoltre, un affidabile punto di riferimento 
per tutti quei gruppi di donatori che, pur 
finanziando piccoli progetti in Nepal, non 
sono strutturati e quindi non sono in grado 
di seguire direttamente i progetti in loco. 

In Italia l’attività di Apeiron ODV  
si concentra sulla comunicazione,  
la raccolta fondi, la sensibilizzazione 
del grande pubblico e la 
valorizzazione del volontariato  
in diverse regioni dove si concentrano 
gruppi locali di soci e sostenitori.  
Nel 2019, grazie a un finanziamento  
della Regione Emilia-Romagna, 
l’associazione ha iniziato  
a muovere i primi passi anche in Italia 
per investire su nuovi progetti che siano 
al cuore della sua mission. 

Apeiron in Nepal, Alleviate Poverty 
Empowering women In Rural Area of Nepal, 
è storicamente partner privilegiato di 
Apeiron ODV. Dalla sua creazione, nel 2004, 
Apeiron era stata registrata in Nepal come 
INGO (organizzazione non governativa 
internazionale). Nel 2013, a seguito di una 
più matura visione strategica, si è poi 
scelto di modificare lo status legale della 
compagine nepalese (organizzazione non 
governativa) locale, che ha assunto il nome 
di Apeiron Nepal. Le due forme legali  
(INGO ed organizzazione locale) 
dell’associazione si sono sovrapposte 
per poco più di un anno ed a partire dal 
Giugno 2015 Apeiron rimane in Nepal 
unicamente come organizzazione locale. 
In entrambi i casi, tuttavia, la struttura ha 
potuto e può tuttora ricevere direttamente 
fondi da enti erogatori diversi.
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ORGANI ISTITUZIONALI

Apeiron deve il suo lavoro e i risultati 
raggiunti sino ad oggi a tutti coloro  
che dedicano parte, se non tutta,  
la loro vita alla sua missione.  
Si tratta, ad esempio, dei soci,  
dei membri del Consiglio Direttivo, 
dello staff che segue e coordina  
i progetti e le attività sia in Nepal  
che le attività di tutti i preziosi volontari 
e collaboratori in Italia che assicurano 
efficacia ai nostri interventi  
ed un continuo sostegno agli stessi. 

Quello che queste persone ricevono 
in cambio è più di quello che danno. 
Godono del risultato raggiunto,  
ricevono un sorriso, vedono occhi lucenti 

e sono testimoni di piccoli miracoli:  
le vite di una donna e del suo bambino 
letteralmente salvate. 

A seguito della Riforma  
del Terzo Settore nel 2019 il nome  
di Apeiron è stato trasformato  
da Apeiron Onlus ad Apeiron ODV 
(Organizzazione di Volontariato).

a) l’Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio Direttivo; 
c) il Presidente;
d) l’Organo di Controllo.
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L’Assemblea dei soci è il massimo 
organo rappresentativo dei soci 
dell’Associazione che la costituiscono. 
Questa indirizza tutta l’attività 
dell’Associazione stessa e si occupa  
di approvare il bilancio di esercizio  
e i regolamenti interni, deliberare  
su possibili modifiche dello Statuto  
e l’eventuale scioglimento, 
trasformazione, fusione o scissione 
dell’Associazione; eleggere e revocare  
il Consiglio Direttivo e l’Organo  
di Controllo; deliberare in merito  
ai ricorsi in materia di esclusione  
dei soci, così come a deliberare in ordine 
alla responsabilità dei componenti  
degli Organi sociali e promuovere 
l’azione di responsabilità nei loro 
confronti.

Il Consiglio Direttivo, presieduto  
dal Presidente, è investito dei più ampi 
poteri per la gestione dell’Associazione. 

Spetta, pertanto, al Consiglio 
predisporre gli atti e i contratti inerenti 
all’attività sociale e gli eventuali 
regolamenti interni da sottoporre 
all’approvazione dell’Assemblea; 
curare l’esecuzione delle deliberazioni 
assembleari; predisporre il bilancio; 
deliberare sulle domande di nuove 
adesioni, così come sull’esclusione 
dei soci (oltre agli altri provvedimenti 
disciplinari) e recepire con delibera  
le comunicazioni di recesso pervenute 
da parte di ciascun socio; compiere tutti 
gli atti e le operazioni per la corretta 
amministrazione dell’Associazione,  
oltre a vigilare sul buon funzionamento 
di tutte le attività sociali e coordinare  
le stesse. 

Il Presidente è il legale rappresentante 
dell’Associazione a tutti gli effetti  
di fronte a terzi e in giudizio. È eletto  
dal Consiglio Direttivo tra i suoi membri, 
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dura in carica per tre anni  
e ha i seguenti compiti e poteri: 
convocare e presiedere il Consiglio 
Direttivo; convocare e presiedere 
l’Assemblea dei soci; sottoscrivere 
gli atti amministrativi compiuti 
dall’Associazione; aprire e chiudere conti 
correnti bancari e postali, procedere 
agli incassi da terzi e autorizzare i 
pagamenti.

L’Organo di Controllo, infine,  
vigila sull’osservanza della legge  
e dello Statuto, sul rispetto dei principi 
di corretta amministrazione ed in 
particolare sull’adeguatezza dell’assetto 
organizzativo, amministrativo e contabile 
adottato dall’Associazione e sul suo 
concreto funzionamento. Esercita inoltre 
compiti di monitoraggio dell’osservanza 
delle finalità solidaristiche e di utilità 
sociale dell’Associazione.

Attualmente il Consiglio Direttivo  
è costituito da cinque persone,
tutte donne: 

Loredana Jametti, Presidente 
Federica Pollini, Vice Presidente 
Deborah Gianola, Consigliera 
Giulia Merendi, Consigliera 
Paola Nicoli, Consigliera

A Maggio 2019, durante l’ultima 
Assemblea dei soci, è stata inoltre 
nominato l’Organo di Controllo 
monocratico nella persona della 
Commercialista Dott.ssa Emanuela 
Briccolani, regolarmente iscritta  
al registro dei Revisori.
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Il lavoro dell’Assemblea e del 
Consiglio Direttivo è curato  
in Italia dalle dipendenti:

Barbara Monachesi 
Responsabile dell’attività  
di Apeiron in Nepal 
Si occupa del coordinamento  
dell’ufficio nepalese e del monitoraggio 
dei diversi progetti portati avanti 
dall’associazione direttamente  
nel piccolo Stato Himalayano. 

Michela Monachesi 
Ufficio Comunicazione  
e Raccolta fondi Apeiron ODV
Segue l’aspetto della comunicazione  
e raccolta fondi, principalmente  
da individui, e si dedica 
all’organizzazione e al coordinamento 
di varie iniziative nel territorio Italiano 
promosse da singoli volontari o diversi 
gruppi locali dedicati ad Apeiron.

Petra Crociati 
Ufficio Comunicazione  
e Raccolta fondi Apeiron ODV
Segue insieme a Michela l’aspetto  
della comunicazione e raccolta fondi,  
sia da individui che da Aziende,  
oltre all’organizzazione  
e al coordinamento di iniziative  
di sensibilizzazione ed eventi  
di raccolta fondi portati avanti  
dai singoli volontari e diversi gruppi 
locali dedicati ad Apeiron.

Dal 2018 hanno iniziato a collaborare 
con Apeiron ODV in Italia anche:

Marzia Daccordo, bolzanina di nascita 
ma trentina d’adozione, si avvicina  
ad Apeiron nel settembre 2017  
e si appassiona sin da subito al progetto 
CASANepal, nel quale vede enorme 
impegno da parte di tutti i volontari 
e risultati efficaci che la colpiscono 
profondamente e per i quali vorrebbe 
contribuire con il suo supporto.  
Dal 2018 diventa pertanto una entusiasta 
nostra collaboratrice per dare un 
supporto al gruppo di Apeiron Trento, 
principalmente per quanto riguarda 
l’organizzazione di nuove iniziative  
di sensibilizzazione sul territorio trentino, 
oltre che per la creazione di nuove 
collaborazioni con enti, associazioni  
o aziende in loco. 

Ester Zappata, che dopo una laurea  
in Giurisprudenza e un Master  
in Mediazione interculturale,  
sviluppo ed economia, ha svolto 
numerosi incarichi, sia nel settore  
della progettazione che della gestione  
di progetti di sviluppo e si occupa  
di cooperazione da più di 15 anni.  
Dal 2018 è entrata a far parte del team 
di Apeiron, per consolidare il nostro 
lavoro di progettazione istituzionale  
(enti pubblici, fondazioni di erogazione, 
altre organizzazioni).
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FATTI RILEVANTI

Il 2019 è stato per Apeiron, tanto in Nepal 
quanto in Italia, un importante anno di 
crescita e di consolidamento del lavoro 
portato avanti negli ultimi anni. 
Per quanto riguarda l’Italia, i fatti 
rilevanti del 2019 riguardano in 
particolare:

APPROVAZIONE DEL NUOVO STATUTO
A seguito dell’entrata in vigore del 
Decreto Legislativo 3 luglio 2017,  
n. 117 “Codice del terzo Settore”, 
modificato dal Decreto Legislativo  
3 agosto 2018, n. 108, è stato 
necessario approvare all’interno 
dell’Assemblea ordinaria dei soci  
un nuovo statuto sociale,  
adeguato ai criteri e alle disposizioni 
del suddetto Codice. È possibile 
prendere visione del nostro nuovo 
Statuto nella pagina dedicata  

nel nostro sito*. Sempre per  
le disposizioni della Riforma del Terzo 
Settore, all’interno dell’Assemblea 
Ordinaria dei soci tenutasi a Maggio 
2019, Apeiron ha modificato il suo 
nome da Apeiron Onlus ad Apeiron 
ODV (Organizzazione di Volontariato) 
ed è stato inoltre nominato per la 
prima volta un Organo di Controllo 
monocratico nella persona della 
Commercialista Dott.ssa Emanuela 
Briccolani, regolarmente iscritta al 
registro dei Revisori.

RAFFORZAMENTO DELLO STAFF 
L’ingresso di due nuove persone 
nello staff di Apeiron ha rafforzato 
la compagine operativa, da una 
parte consentendo una più precisa 

*	 www.apeironitalia.it/chi-siamo/il-nostro-statuto
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suddivisione dei ruoli e delle aree 
di competenza, dall’altra dando un 
maggiore impulso allo sviluppo delle 
aree di lavoro di cui lo staff si occupa in 
Italia (raccolta fondi e comunicazione, 
progettazione, coordinamento degli 
eventi e dei volontari, relazione con 
Associazioni partners, gestione 
amministrativa, sviluppo strategico 
etc). Questo ampliamento dell’organico 
ha consentito di ragionare con più 
attenzione sugli scenari presenti e futuri 
dell’Associazione e di iniziare un lungo 
percorso di ri-definizione dell’identità 
Apeiron anche in un contesto 
squisitamente italiano.

PREMIO INTERNAZIONALE TIAW
Ad Ottobre Barbara ha ricevuto  
il prestigioso premio TIAW –  
The International Alliance of Women – 
World of Difference 100. L’organizzazione 
internazionale TIAW**, con sede  
a Washington, premia ogni anno  
100 persone che, in qualunque parte 
del mondo ed in qualunque ambito,  
si siano distinte per aver migliorato 
sensibilmente l’empowerment 
economico delle donne a livello  
locale, regionale o mondiale.
La scelta dei rappresentanti  
di TIAW è ricaduta su Barbara  
per via dell’importante lavoro svolto 
alla guida di Apeiron che in Nepal è, 
appunto, in prima linea nella lotta contro 
la violenza sulle donne da tanti anni.

PARTENARIATI IN ITALIA
A novembre è stato approvato  
dalla Regione Emilia-Romagna  
il primo progetto sul territorio italiano.  
Il progetto, dal titolo PARI MERITO,  
sarà realizzato da Apeiron ODV,  
in collaborazione con CIAC Onlus,  
Asp Cesena Valle Savio e Assiprov,  
e si propone di sostenere percorsi  

**	 www.tiaw.org

di autonomia e orientamento al lavoro  
a favore di donne migranti nel territorio 
di Cesena.

Le principali attività previste dal progetto 
che verranno portate avanti nel corso 
del 2020 sono:

•	 Focus group con operatori  
del settore a cura di CIAC Onlus,  
Apeiron e ASP per rilevare i bisogni  
e le criticità del territorio. 

•	 Formazione a cura di CIAC Onlus 
rivolta a 20 donne straniere, 
utenti del centro Interculturale 
Movimenti e dei servizi di accoglienza 
gestiti da ASP Cesena Valle Savio. 
La formazione sarà indirizzata 
innanzitutto a rafforzare le life skills 
delle partecipanti.  
Tutte le attività proposte ai gruppi 
di donne faranno ricorso a una 
metodologia di lavoro partecipativa, 
espressione corporea e artistica,  
con l’obiettivo di rafforzare autostima 
e fiducia in sé, per poi dare slancio 
ai progetti di vita personali e 
professionali. 

•	 Realizzazione di una ricerca  
in chiave interculturale sull’esperienza 
associativa di Apeiron, organizzazione 
di donne a favore delle donne 
sviluppata in Nepal e con l’obiettivo 
di fare il punto su buone pratiche, 
metodi e competenze da sedimentare 
in Regione in una chiave di attualità.

•	 Attivazione di tavoli tematici  
di coordinamento nel territorio  
di Cesena, in collaborazione  
con Assiprov – Centro Servizi  
per il volontariato sui temi delle pari 
opportunità e dei meccanismi  
di conciliazione vita-lavoro,  
il contrasto alla violenza di genere  
e le buone pratiche a livello 
territoriale.
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CRESCITA DELL’ATTIVISMO
Nel corso del 2019 sono tante  
le persone che hanno aderito  
con entusiasmo ad alcune delle nostre 
campagne di sensibilizzazione  
o raccolta fondi. Tra queste ricordiamo 
la campagna finalizzata alla 
distribuzione del materiale del 5x1000, 
quella destinata alla vendita degli 
addobbi natalizi così come la proposta 
di organizzare una merenda solidale  
per sostenere le attività di CASANepal.  
In riferimento a quest’ultima attività  
sono stati davvero numerosi i volontari 
che in piena autonomia hanno 
organizzato compleanni solidali, 
mercatini o altre iniziative  
(mostre fotografiche, aperitivi, ecc) 
destinando i fondi raccolti alle nostre 
attività nel piccolo Stato Himalayano.

CONSOLIDAMENTO  
DEL VOLONTARIATO
Nel 2019 abbiamo assistito  
ad un considerevole aumento  
del numero di volontari, soprattutto 
giovani donne, che si sono avvicinate 
ad Apeiron offrendo il loro supporto, 
principalmente in due ambiti. Il primo 
riguarda il cosiddetto “volontariato 
indiretto”, che comprende la traduzione 
di report di progetto, documenti  
e bilanci, casi studio delle/dei nostre/i 
beneficiarie/i dall’inglese all’italiano;  
il secondo interessa invece il processo  
di produzione dei capi FILOlibero,  
in cui è stato fornito un apporto 
importante per garantire un continuo 
miglioramento del progetto,  
sia per quanto riguarda la modellistica 
che la parte stilistica.
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L’apporto di volontari competenti  
e formati, con capacità specifiche utili 
e spendibili all’interno dell’Associazione, 
si è confermato essere un elemento 
prezioso per garantire tempestività, 
reattività ed efficienza del sistema  
di lavoro. 

INCREMENTO DELLE VENDITE  
DEI PRODOTTI ARTIGIANALI 
Nel corso del 2019 sono incrementate 
le opportunità di vendita dei prodotti 
artigianali Apeiron realizzati all’interno 
del progetto CASANepal sostenibile,  
sia nel periodo invernale in occasione 
degli acquisti natalizi, sia in estate,  
con la promozione della collezione estiva 
di abiti denominata FILOLibero. 

Da una parte, grazie all’apporto dei 
volontari, sono state realizzate numerose 
iniziative promozionali in diverse città 
d’Italia, che hanno contribuito  
ad aumentare le vendite dei prodotti 

oltre ai tradizionali appuntamenti  
nella zona di Cesena. Dall’altra,  
grazie alla presenza ormai consolidata 
sul portale Italia Non Profit, 
l’Associazione ha goduto  
di un incremento di visibilità  
in particolare nel periodo natalizio 
poichè è stata indicata tra le realtà  
non profit più sicure e trasparenti  
da cui fare acquisti solidali.

SECONDO VIAGGIO APEIRON 
A Novembre 2019 è partita dall’Italia  
una comitiva di 5 persone per  
il secondo viaggio di gruppo 
interamente organizzato da Apeiron. 
Oltre ad una visita ai principali siti 
turistici di Kathmandu, Pokhara, 
Chitwan e un breve trekking,  
i viaggiatori hanno avuto  
la possibilità di conoscere  
da vicino alcuni dei nostri progetti  
in loco, tra cui la struttura di 
accoglienza CASANepal.  
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Anche da questa seconda esperienza 
abbiamo avuto un buon riscontro  
e pensiamo dunque di riproporre  
un terzo viaggio Apeiron  
a Novembre 2020. 

Passando all’attività di Apeiron in Nepal, 
i fatti principali rilevati nel corso  
del 2019 sono i seguenti:

COSTRUZIONE CASANEPAL 
Il 25 Novembre 2019 la nuova casa  
è stata inaugurata!
Realizzare la nostra CASANepal  
dei sogni è stata un’impresa titanica,  
che ha assorbito gran parte delle  
nostre energie per oltre due anni,  
ma il raggiungimento di questa pietra 
miliare non sarebbe stato in alcun modo 
possibile senza il generoso contributo 
di tantissime persone, singoli cittadini, 
fondazioni e associazioni, che hanno 
deciso di sostenere il nostro lavoro  
nel piccolo Stato Himalayano.  
L’aver meritato tanta fiducia ci riempie  
di orgoglio e ci dà la spinta per 
continuare nella nostra missione, 
migliorando continuamente l’aiuto  
che offriamo alle tante donne,  
ragazze e bambine vittime di violenza 
che ricorrono a noi per una reale 
opportunità di riscatto.

LIBERE DAL CHAUPADI
88 madri, figlie, mogli, del villaggio  
di Ripi, nel Distretto di Jumla, dove  
da tanti anni ormai portiamo avanti  
un progetto di micro impresa finalizzato 
alla produzione di patate e fagioli, 
a inizio maggio scorso, di fronte 
alle autorità locali, hanno rifiutato 
pubblicamente la pratica del Chaupadi, 
l’esilio mestruale. Secondo questa 
pratica, infatti, ogni mese le donne  
sono costrette a stare nel periodo  
del ciclo in capanne simili a delle stalle: 
non possono toccare gli uomini,  
non possono lavarsi, consumare latte, 

yogurt, burro, carne e altri cibi nutrienti, 
né possono usare coperte calde… 
La pratica del Chaupadi è stata 
abbandonata non con i divieti,  
ma con la consapevolezza!

PARTENARIATI
Nel 2019 abbiamo rinnovato la proficua 
collaborazione, avviata a seguito del 
sisma del 2015 con il progetto Outreach,  
con Amplify Change, un fondo creato  
da grandi donatori per sostenere 
il lavoro di organizzazioni ed 
associazioni locali nell’ambito della 
salute riproduttiva. Nel 2019, grazie 
all’approvazione della nuova proposta 
da parte di Amplify Change nel 2018 
per un importo di 40.000€, abbiamo 
proseguito e migliorato il precedente 
progetto comune, oltre a garantire 
un importante investimento nella 
formazione di qualità dello staff in Nepal.

Sempre nel corso del 2019 è proseguita 
la collaborazione con UNFPA Nepal  
per quanto riguarda l’assistenza tecnica 
allo staff impiegato nelle case rifugio 
governative in diversi distretti nell’Est  
del Nepal, dove il progetto ha avuto 
inizio e, grazie al suo positivo impatto, 
anche nell’estremo Ovest del paese.

Hanno donato direttamente in  
Nepal inoltre alcune associazioni Italiane  
con le quali mantiene principalmente  
i rapporti Apeiron Italia. Tra queste 
ricordiamo: Apeiron Trento, Ethical Project, 
Intercampus, International Adoption, 
New Life for Children, Sanonani, e Libro 
e Zuppa. A proposito di quest’ultima ci 
teniamo a ricordare con grande affetto 
la sua fondatrice, Valeria Palmieri, che a 
seguito di una lunga malattia ci ha lasciato 
lo scorso 15 Agosto. Valeria era oltre ad una 
valida partner professionale, anche una 
cara amica e il nostro impegno è quello 
di proseguire con la stessa dedizione  
di sempre il lavoro iniziato insieme!
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VOLONTARIATO IN NEPAL
Al momento il volontariato  
in loco continua ad essere osteggiato 
dalle autorità e reso difficile dall’obbligo 
di un visto apposito difficile da ottenere. 
Lo staff Apeiron ha temporaneamente 
sospeso questa attività così come  
era stata svolta fino a fine 2018.  
Inoltre, in futuro la presenza di eventuali 
volontari in Nepal dovrà essere 

obbligatoriamente preceduta  
da un progetto di lavoro condiviso  
e partecipato sia con lo staff italiano 
che con quello nepalese, per garantire 
un’esperienza che sia realmente 
formativa e utile allo sviluppo 
dell’Associazione, anche in assenza  
di personale di Apeiron ODV in Nepal.
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PROGETTI

In Nepal gli attuali progetti di Apeiron 
possono essere riconducibili  
a tre categorie: prevenzione e risposta 
alla violenza di genere, formazione 
professionale e sviluppo e sostegno 
all’educazione e consapevolezza  
dei propri diritti. 

Queste aree di lavoro corrispondono 
alle aree di lavoro della Teoria del 
Cambiamento di Apeiron messa  
a punto dall’associazione nel 2017,  
per generare un cambiamento effettivo, 

duraturo e misurabile. In questo modo 
abbiamo elaborato la nostra Teoria  
del Cambiamento a partire 
dagli obiettivi a lungo termine 
dell’associazione. Alla luce di quanto 
emerso in sede di elaborazione, abbiamo 
individuato delle aree di intervento 
grazie alle quali intendiamo aiutare 
individui e comunità ad abbattere  
gli ostacoli che impediscono loro  
di raggiungere una piena parità di 
genere, compromettendo così il loro 
benessere e la qualità stessa della vita.
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TEORIA DEL CAMBIAMENTO
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Viene raggiunta la parità di genere: le disparità di genere e tutte le iniquità 
ad essa collegate vengono ridotte, in maniera tale da permettere alle persone di qualsiasi genere 

di sfruttare le opportunità senza essere vincolate da barriere ai diritti, 
alle risorse e ai servizi, derivanti dallo stereotipo di genere

Le donne  e le ragazze riescono a superare le barriere vincolanti delle loro vite, comprese quelle della Violenza 
di Genere (Gender-Based Violence – GBV), della dipendenza economica, del ristretto accesso alle risorse e 
al controllo su di esse, della bassa alfabetizzazione, oltre che a molte altre sfide sociali, economiche e legali

Riduzione della GBV

Donne e ragazze hanno accesso 
ad un rifugio sicuro, all‘assistenza 
legale e psicologica, specialmente 

durante le emergenze

Credenze patriarcali sui 
ruoli di genere La partecipazione alla vita 

pubblica delle donne è nettamente 
inferiore a quella degli uomini

Carico di lavoro domestico 
più pesante per le donne 

rispetto agli uomini

Mancanza di consapevolezza, 
specialmente fra donne e ragazze, 
sui propri diritti e sui servizi a cui 

possono accedere

Dannose pratiche tradizionali 
profondamente radicate, come il 

matrimonio tra fanciulli
Disparità legali

Le aspettative familiari limitano i 
ruoli ed i comportamenti di genere

Mobilità ridotta 
per donne e ragazze

Minor livello di alfabetizzazione 
delle donne rispetto agli uomini

Violenza di Genere 
(Gender-based violence - GBV)

Le donne sopravvissute alle violenze 
cercano assistenza sanitaria e altri 

servizi di supporto

In Nepal non esiste una società con un'uguaglianza di diritti fra uomini e donne. 
La disparità di genere è alla radice di altre iniquità sociali, economiche e legali. 

La disuguaglianza riduce le opportunità per le persone di qualunque genere, ostacolando 
la  capacità di godere dei propri diritti e di vivere la propria vita al massimo delle potenzialità*. 

LIVELLO SOCIALE LIVELLO FAMILIARE

Diritti sulla salute 
riproduttiva

Supporto legale

Supporto 
psicologico Sviluppo 

delle abilità 
e preparazione 

al lavoro

Supporto 
e sviluppo della 
micro-impresa

Consapevolezza 
delle barriere 

all’uguaglianza
di genereCounseling 

familiare

Network sui diritti 
delle donne

Network delle case 
di accoglienza

Network sui diritti 
delle ragazze

Istruzione 
non formale

Life skills ed 
alfabetizzazione

Protezione

Cura di sé da parte 
del care giver Borse di studio

Prevenzione e risposta 
alle GBV

Formazione 
Professionale e Sviluppo

Consapevolezza dei propri diritti 
e sostegno all’educazione

Collaborazione 
istituzionale

Le donne si sentono più abili e pronte ad 
affrontare la vita dopo aver acquisito, o 

migliorato, le loro capacità

Le beneficiarie possiedono strumenti e 
capacità per guadagnare un salario e 

vivere dignitosamente

 I bambini frequentano
regolarmente la scuola Apeiron è in contatto con altre 

organizzazioni, network e fornitori 
di servizi per meglio implementare
i programmi e battersi per i diritti 

delle donneLe donne, gli uomini, le ragazze
 e i ragazzi sono consapevoli dei loro 

diritti e dei servizi disponibili

Raggiungimento 
dell’indipendenza 

economica

Aumento della 
consapevolezza 

dell’equità fra i generi

Le persone cambiano i propri schemi di comportamento e mettono in discussione 
le dolorose pratiche tradizionali per creare delle comunità con una maggiore equità di genere

Diminuzione dei problemi 
di salute sessuale 

e riproduttiva

Creazione di nuove 
opportunità

* Vedi il documento "Approfondimenti e dati a supporto della nostra teoria del cambiamento" elaborato da Apeiron a testimonianza delle disuguaglianze presenti nella società nepalese.

APEIRON LAVORA CON UN APPROCCIO MULTI-SETTORIALE, MA LA CONSAPEVOLEZZA DI GENERE È IL CUORE DI TUTTO CIÒ CHE APEIRON FA
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Di seguito una presentazione sintetica delle principali attività svolte da Apeiron  
nel 2019, che forniscono una panoramica delle azioni a favore delle donne in Nepal.
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Distretto di Kathmandu: Regione Est:

CASANepal

CASANepal sostenibile

Costruiamo CASANepal

Regioni Ovest:

LEGENDA:
Prevenzione e risposta alla violenza di genere

Formazione professionale e sviluppo

Educazione: sostegno agli studi 
e consapevolezza dei propri diritti

Contrasto alla 
violenza di genere

Contrasto alla 
violenza di genere

Regione centrale:

Regione Medio 
Occidentale:

Asha

Equal Steps – 
Donne protagoniste 
del loro futuro

Asili che rinascono 

Migliorare la qualità 
dell’istruzione di base  

Micro impresa 
femminile a Jumla

Casafamiglia Sanonani

Edu4ALL

Pariwartan

Edu4ALL

Edu4ALL

Gli interventi
si sono svolti nel

57%
DELLE PROVINCE 

DEL NEPAL

3.896 
PERSONE

raggiunte 
attraverso

gli interventi 
di Apeiron
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Di seguito presentiamo una fotografia del nostro lavoro* secondo le aree  
di intervento della teoria del cambiamento di Apeiron.

*	 Si tratta dei dati emersi dal monitoraggio periodico di alcuni tra i progetti settoriali più rilevanti che abbiamo realizzato e che 
consideriamo indicativi sia del cambiamento sia della prossimità delle nostre azioni. Per questa ragione, i dati globali qui riportati  
e riferiti all’annualità non trovano corrispondenza nei numeri sui beneficiari riportati nella descrizione di ogni singolo progetto.
Si precisa inoltre che i dati relativi al budget nella descrizione specifica dei singoli progetti fa riferimento all’anno 2019.

1.071 DONNE E BAMBINI 
Sopravvissuti alla violenza 
di genere, hanno potuto usufruire 
dei servizi delle nostre case rifugio 

3.184 PERSONE 
Hanno diminuito 
le loro credenze discriminatorie sugli stereotipi di genere 
e l’accettabilità della violenza

197 BAMBINI 
hanno avuto accesso 
ad un'istruzione di base

350 UOMINI E RAGAZZI
hanno sostenuto attivamente 
uguaglianza di genere

2.166 PERSONE
hanno migliorato la loro conoscenza 
sui loro diritti sessuali e riproduttivi 
e l'accesso ai servizi ad essi dedicati

246 PERSONE 
Hanno ottenuto una nuova 
indipendenza economica

PREVENZIONE E RISPOSTA ALLA VIOLENZA DI GENERE

FORMAZIONE PROFESSIONALE E SVILUPPO

EDUCAZIONE: SOSTEGNO AGLI STUDI E CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI DIRITTI
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 I.  PREVENZIONE E RISPOSTA ALLA VIOLENZA DI GENERE 

Attraverso progetti di prevenzione e 
risposta alla violenza di genere forniamo 
una vasta gamma di servizi (legali, 
medici, supporto psico-sociale ed 
economico), per soddisfare le necessità 
di tutte le sopravvissute accolte nelle 
nostre strutture e promuoviamo azioni di 
prevenzione di vario tipo all’interno delle 
comunità.

“ Prima di arrivare qui, non mi rendevo 
conto che esistessero forme di aiuto. 
Non sapevo che ci fossero leggi che 
potevano proteggermi. Forse perché 
ero troppo giovane e tutto ciò era 
lontano dalla portata della mia 
piccola mente. Le signore che sono 
venute ad ascoltare la mia storia 

sono state gentili con me. Anche  
la polizia è stata molto gentile con 
me. Poco dopo la mia dichiarazione, 
hanno arrestato uno dei miei fratelli.  
Ma l’altro è fuggito. Oggi vivo in  
una casa sicura dove mi viene fornito 
tutto ciò di cui ho bisogno. Anche  
se mi mancano alcuni dei miei amici, 
penso che sia bello rimanere qui per 
un po’ di tempo. Ho imparato anche 
a lavorare a maglia e mi aiuta  
a dimenticare i momenti difficili  
che ho dovuto attraversare.  
Non penso molto a casa mia.  
Non c’è niente da ricordare.  
Non so se ci tornerò mai più. ” 
 
Bindu Maya,  
Ospite di CASANepal
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I.1.  CASANEPAL

72.329,72 €

  68 donne e 39 bambini

dal 2007 a oggi

CASANepal è il progetto faro di Apeiron. 
Inaugurata nel 2007 questa casa rifugio 
per donne sopravvissute alla violenza  
è giunta ormai a un’esperienza 
ultradecennale che ha come principale 
obiettivo quello di fornire protezione  
alle donne vittime di violenza di genere.  
Le ospiti, spesso accolte con i loro figli, 
provengono da diverse zone del Paese.

Infatti, nonostante l’impegno profuso 
da parte del governo nepalese,  
la violenza di genere rimane uno  
dei più gravi problemi che il Nepal deve 
affrontare oggi. La violenza di genere  
è ad oggi la principale ragione di suicidi 
che sono, a loro volta, la prima causa 
di morte tra le donne nepalesi in età 
riproduttiva.

La condizione delle donne nepalesi è 
drammatica in ogni campo e le donne 
sono esposte a un rischio di violenza 
altissimo. Recenti studi segnalano che 
1 adolescente su 2 crede che le donne 
debbano tollerare le violenze  
per l’armonia della famiglia.

Nei contesti rurali, tali problemi sono 
ancora più acuti e le opportunità di 
riscatto per le donne e le ragazze si 
riducono drasticamente. Ancora oggi, 
la maggior parte delle vittime (il 75%) 
non cerca alcun aiuto e solamente il 7% 
delle donne che hanno subito violenza 
sessuale denuncia l’accaduto.

Anche nel 2019, le donne di CASANepal 
hanno avuto la possibilità di seguire 
un percorso olistico di riabilitazione 
che comprende assistenza medica, 
legale e psicologica, oltre alla 
partecipazione ai corsi offerti 
all’interno della struttura: educazione 
non formale e alfabetizzazione, incontri 
settimanali di life skills e terapia 
occupazionale (maglieria, oggetti  
di artigianato con materiali di riciclo, 
candele), danza terapia e all’occasione 
corsi di yoga.

La quotidianità a CASANepal segue 
ritmi di vita comuni, tutte le ospiti sono 
coinvolte nella gestione delle attività 
relative alla casa, che ha  
i tratti della grande famiglia,  
e tutti sono tenuti a contribuire con 
impegno al funzionamento degli spazi, 
dei servizi e delle attività. Mentre i 
bambini seguono un percorso  
di educazione, materna o elementare 
a seconda dell’età, le donne prendono 
parte alle attività di presa in carico 
globale che Apeiron ha sviluppato  
nel corso degli anni.

L’assistenza sanitaria delle ospiti  
di CASANepal e dei loro figli è 
assicurata in tutti quei casi in cui si 
presenta la necessità di un consulto 
medico e di cure adeguate, sollecitando 
l’intervento di un’infermiera. Negli anni 
abbiamo assistito ad un incremento 
delle domande delle persone prese  
in carico e, grazie al supporto di 
donatori privati, è stato possibile creare 
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un fondo per l’attivazione di tali servizi, 
spesso in risposta a conseguenze 
mediche causate dalle violenze 
domestiche.

Accanto alle madri, i figli delle ospiti 
hanno la possibilità di proseguire 
un percorso di educazione. 
Apeiron garantisce così continuità 
nell’apprendimento a bambini e minori 
provenienti da un contesto vulnerabile.

A CASANepal nel 2019 abbiamo accolto 
68 donne vittime di violenza  
di genere provenienti da tutto il Paese 
e riferite sia dalle autorità sia da altre 
associazioni del territorio oppure  
dalle case rifugio governative dei 
distretti dell’Est e dell’Ovest  
che inviano a CASANepal i casi più 
complessi. Le donne ospitate hanno 
una diversa età, estrazione sociale 
ed educazione, questo spiega 
anche la diversità del percorso di 
accompagnamento ed empowerment 
che le donne intraprendono  
a CASANepal, la cui durata  
è assolutamente variabile a seconda  
delle storie e dei bisogni di ciascuna, 
ma sulla base del lavoro svolto  
nel 2019 questa si attesta in media  
sui 158 giorni di permanenza. 

Oltre alla donne, beneficiarie dirette 
dell’intervento, CASANepal ha garantito 
protezione e ospitalità a 39 bambini, 
minori spesso vittime di violenza 
assistita all’interno del nucleo familiare. 
La maggioranza delle nostre ospiti, 
infatti, è sposata (35). 

L’età media è di 23.5 anni,  
ma il gruppo più rappresentato (56%) è 
quello compreso tra 20 e 30 anni.

Le ragazze di CASANepal  
che nel 2019 avevano meno di 18 anni 
rappresentavano il 21% di tutte  
le donne assistite.  
Quasi tutte le ospiti possiedono  
un livello di istruzione medio alto (46), 
ma sono ancora molte quelle  
con un bassissimo livello di 
istruzione (10 analfabete,  
12 istruzione elementare)  
che sicuramente le penalizza  
nella conoscenza dei propri diritti.  
Tutte indistintamente hanno subito 
diversi tipi di violenza gravissima: 
fisica (27), diniego di risorse  
ed opportunità (19), stupro (13),  
matrimonio forzato (4) e violenza 
sessuale (2), altre forme di violenza (3).  
5 tra loro erano donne vittime  
di violenza con disabilità,  
di cui 3 con disagio psichico.

A tutte, grazie ai servizi di protezione  
e assistenza erogati da CASANepal  
e dallo staff di Apeiron, è stato 
garantito l’accesso a cure medico 
sanitarie (122 casi trattati,  
di cui 77 per le donne, 45 per i bambini),  
un servizio di counselling dedicato  
con il supporto di una psicologa  
(142 colloqui), l’assistenza legale  
(22 casi). 

Anche nel 2019 tutte le donne hanno 
avuto la possibilità di accedere  
a nuove opportunità di formazione 
professionale e crescita personale  
in diversi ambiti: 55 hanno seguito corsi 
di educazione non formale, 58 hanno 
scelto di partecipare ai laboratori 
di maglieria e gestione delle attività 
domestiche organizzati all’interno di 
CASANepal, mentre 28 si sono iscritte 
a corsi di formazione professionale 
in altre strutture convenzionate  
con la nostra casa rifugio, optando  
per le seguenti attività: cucina (5), 
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gestione e cura della casa (6), 
educazione secondo il metodo 
Montessori (1), guardia  
di sicurezza (4), cucito (12).

Ove possibile, per tutte le nostre ospiti, 
si è seguito un percorso mirato  
per la reintegrazione in famiglia  
o nella comunità d’origine (8 casi). 

Il percorso delle sopravvissute  
alle violenze di genere all’interno  
di CASANepal è un vero e proprio 
progetto verso l’autonomia e il riscatto 
sociale che fa leva sul lavoro di rete 
di diversi operatori: la psicologa, 
l’infermiera, l’avvocato, l’insegnante 
ed è reso possibile grazie al prezioso 
contributo di donatori diversi.

Tra questi nel 2019 desideriamo 
ringraziare: Ass. Giuliano De Marchi  
per il Nepal, Libro e Zuppa Onlus, 
Azienda Cedacri, Soci del Circolo  
del Gelso, Dipendenti del Casinò  
di Sanremo, Comelt SPA e  
tanti donatori privati!

I.2. CASANEPAL SOSTENIBILE

36.180,95 € (spese)
37.777,78 € (introiti)

dal 2017 a oggi

Dal 2017, con la registrazione 
dell’impresa sociale, abbiamo avviato 
un percorso per rendere CASANepal 
un progetto sostenibile. L’obiettivo è 
quello di generare profitti che 
contribuiscono parzialmente alle spese 
di gestione della struttura mediante la 
vendita di articoli prodotti sia all’interno  
di CASANepal, sia realizzati da piccole 
imprese nepalesi dotate di un codice 
disciplinare di responsabilità sociale.

In questo senso assumono un 
particolare rilievo i corsi di formazione 
professionale attivati a CASANepal, 
che permettono alle donne ospiti di 
CASANepal di acquisire nuove abilità, 
per la produzione di manufatti e 
artigianato.

Per facilitare questo processo  
nel 2017 è stata creata e registrata 
un’impresa sociale (in Nepal la 
figura legale è quella della non-profit 
company) che permette legalmente  
di generare profitti a copertura parziale 
dei costi di CASANepal, garantendone 
maggiore sostenibilità.

In un’ottica di sviluppo a favore di 
CASANepal e dell’autonomia individuale 
delle donne, abbiamo preferito attività 
per le quali non venga richiesto 
un grande investimento in termini 
economici, così da poter essere 
facilmente replicabili dalle beneficiarie 
una volta uscite dalla struttura. 
Inoltre, abbiamo inserito anche attività 
molto semplici, adatte a donne con 
seri problemi psicologici o fisici, che 
difficilmente sono in grado di seguire 
corsi di formazione professionali 
avanzati.

Tra i corsi più apprezzati segnaliamo: 
sartoria, maglieria, artigianato  
(pote e candele), manufatti (brics), 
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prodotti alimentari, pollicoltura,  
orti e floricoltura, compostaggio  
e recycling.

Inoltre, l’impresa sociale ha avviato 
una scuola per formare caregivers 
professionisti, siano esse tate  
o badanti in grado di prendersi cura,  
in maniera professionale e consapevole, 
dei bambini e degli anziani a loro 
affidati.

Infine, Apeiron, consapevole del diffuso 
sfruttamento e dalla totale carenza  
di garanzie che “regolano” il mercato 
del lavoro in Nepal, soprattutto  
per le donne, si è impegnata  
a creare un network di imprese locali 
interessate ad adottare standard etici 
condivisi di produzione e lavorazione:  
giusta retribuzione senza 
discriminazione di genere.

Nel 2019 hanno contribuito a sostenere 
l’impresa sostenibile di CASANepal  
i seguenti donatori: Apeiron Trento 
Onlus (attraverso i fondi ricevuti  
dalla Provincia Autonoma di Trento) 
con un contributo concreto all’acquisto 
di materiale/strumenti per il buon 
finanziamento dell’impresa,  
UNFPA e numerosi donatori privati 
attraverso l’acquisto diretto dei prodotti 
realizzati all’interno dell’impresa stessa.

I.3. COSTRUIAMO CASANEPAL

256.783,23 €

2015 - 2019

“ Ci vogliono le mani  
per costruire un’abitazione,  
ma solo il cuore può  
costruire una casa ”

Dopo anni di impegno e sforzi profusi 
per la costruzione di un immobile 
di proprietà Apeiron, destinato 
esclusivamente all’accoglienza  
delle donne sopravvissute alla 
violenza di genere, questo sogno  
si è realizzato: la nuova casa è stata 
inaugurata!

L’avvio formale del progetto,  
che ha avuto inizio nel 2016 a seguito 
del prezioso lascito ricevuto della 
Dott.ssa Elena Gentile e con una 
raccolta fondi presso donatori 
pubblici e privati italiani, è culminato 
infatti nell’inaugurazione ufficiale  
della nuova CASANepal lo scorso  
25 Novembre, Giornata 
Internazionale per l’eliminazione  
della violenza contro le donne!



24

Il nuovo complesso, sito alla periferia 
di Kathmandu, comprende 3 fabbricati 
principali, ognuno con accesso 
indipendente, a cui sono affiancati  
altri edifici accessori esterni.  
Tra questi ulteriori edifici, segnaliamo: 
una cucina e dei servizi igienici, una 
guardiola per la guardia di sicurezza, 
un piccolo stabile composto da 
una stanza destinata alla prima 
accoglienza ed una da utilizzare 
come infermeria per le ospiti malate 
(per evitare il contagio), nonché un 
locale per la produzione dei manufatti 
dell’impresa sociale, destinati a 
generare profitti per la copertura 
parziale dei costi fissi di gestione  
di CASANepal.

L’immobile è stato realizzato  
con il contributo di numerosi sostenitori 
da molti anni al nostro fianco,  
tra questi nel corso del 2019 
ricordiamo: Ethical Project (attraverso 
anche i fondi ricevuti dalla Provincia 
Autonoma di Bolzano e la Regione 
Trentino - Alto Adige), Apeiron Trento 
Onlus (attraverso i fondi ricevuti 
dalla Provincia Autonoma di Trento), 
Fondazione Prosolidar,  
Otto per mille della Chiesa Valdese 
(Unione delle Chiese Metodiste  
e Valdesi), Himalayan Seeds,  
Ass. Giuliano De Marchi  
per il Nepal e tanti donatori privati.

I.4. CONTRASTO  
ALLA VIOLENZA DI GENERE –  
UNFPA EST E OVEST

162.475,49 €

  495 donne, 142 bambini

dal 2016 a oggi

È tale l’esperienza maturata da Apeiron 
in questi anni grazie al progetto 
CASANepal che nel 2017 l’agenzia  
delle Nazioni Unite UNFPA ha richiesto  
il nostro intervento per accompagnare 
lo sviluppo della rete di case rifugio 
inaugurate dal governo nelle Province 
dell’Est e dell’Ovest del Nepal.

Grazie a uno specifico accordo  
di partenariato, Apeiron offre 
assistenza tecnica, formazione  
e supporto alle attività del personale 
dedicato alle case rifugio statali. 
L’iniziativa si inserisce nell’ambito  
del più ampio programma di contrasto 
alla violenza di genere che le Nazioni 
Unite (UNFPA) e il governo nepalese 
hanno avviato dal marzo 2016.

La metodologia di lavoro all’interno  
di questo progetto permette  
di operare a livello macro, meso  
e micro, ossia cercando di perseguire 
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un cambiamento nei diversi contesti 
sociali che producono discriminazioni  
e violenza di genere. In questo modo  
si agisce su gruppi di giovani 
adolescenti, anche maschi,  
per monitorare la violenza all’interno 
delle comunità; si rafforzano 
gli interventi per l’autonomia 
economica delle donne attraverso  
i servizi pubblici dediti a cooperative  
ed agricoltura; si lavora insieme  
agli uffici e dipartimenti governativi  
per migliorare le politiche e i servizi  
per contrastare la violenza di genere 
e favorire una piena partecipazione 
delle donne alla vita del Paese.

Il ruolo attivo di Apeiron, grazie  
al modello di presa in carico messo  
a punto a CASANepal, consiste nel 
fornire assistenza tecnica allo staff 
impiegato in 3 strutture protette nell’Est 
del paese (Udayapur, Okhaldunga  
e Sindhuli), dove il progetto ha avuto 
inizio e, grazie al suo positivo impatto, 
anche nell’estremo Ovest del paese  
(Achham, Bajura, Baitadi e Bajhang),  
dove il progetto è partito nel 2017.

La collaborazione con Apeiron consente 
il riferimento dei casi più complessi 
a CASANepal dove le donne vengono 
prese in carico. Qualora, invece,  
si tratti di casi che presentano un 
disagio psichico significativo, le donne 
sono riferite in capitale alla struttura 
gestita dalla ONG locale KOSHISH, 
una delle poche specializzate su salute 
mentale e benessere psicofisico delle 
persone. 

Questa collaborazione prevede, tra 
le altre attività, che i referenti delle 
diverse case rifugio siano invitati a 
rotazione a CASANepal per 15 giorni, 
e abbiano così l’occasione di formarsi 
all’interno della struttura. Durante 

la formazione i rappresentanti delle 
strutture distrettuali soggiornano 
a CASANepal, confrontandosi con 
i colleghi che vi lavorano secondo 
un approccio learning by doing che 
facilita l’apprendimento e lo scambio 
di esperienze tra operatori dello stesso 
settore. Inoltre, il monitoraggio delle 
attività svolge un ruolo essenziale per 
la buona riuscita di questo progetto 
e, proprio per questo, il nostro staff 
esegue regolarmente visite in loco 
per assicurarsi del buon andamento 
nella gestione delle case rifugio 
governative. Trattandosi di nuovi servizi 
sociali avviati dal governo,  
è fondamentale poter incontrare gli 
operatori sul campo, verificare come 
interagiscono con altri servizi pubblici 
sul territorio, favorire una rete tra 
soggetti diversi che operano nello 
stesso settore per garantire un corretto 
riferimento dei casi di violenza che 
emergono a livello distrettuale.

I.5. ASHA

5.950,53 €

  839 studenti

2016 – 2019
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ASHA, che in nepalese significa 
speranza, ha come obiettivo 
proteggere donne e ragazze contro 
ogni forma di violenza e 
discriminazione, in particolare ridurre 
l’assenteismo e l’abbandono scolastico 
e prevenire le nocive pratiche 
tradizionali del matrimonio  
tra bambini, attraverso l’incremento 
della consapevolezza delle donne  
in merito ai lori diritti.

Il progetto è stato realizzato  
all’interno di quattro scuole  
del distretto di Dhading, in particolare 
nelle municipalità di Tasarpu  
e Jharlang, dove Apeiron è attivo  
da anni, e delle quali conosce perciò  
le problematiche e le sfide quotidiane.

I problemi principali riscontrati  
nei villaggi sono, come purtroppo 
spesso accade, dirette conseguenze 
della forte discriminazione nei confronti 
delle donne ancora molto diffusa  
nelle aree rurali del Paese: l’alta 
percentuale di matrimoni precoci, 
l’elevato assenteismo e l’abbandono 
scolastico da parte delle ragazze, 
la quasi totale mancanza di 
consapevolezza dell’importanza  
dei certificati di nascita e di matrimonio 
e la larga diffusione di fenomeni  
di poligamia e violenza domestica.

Nell’arco di tre anni il progetto ha 
interessato e coinvolto attivamente 
la comunità e raggiunto circa 839 
studenti delle scuole partner 
dell’iniziativa. Molti di loro, hanno preso 
parte alle attività di espressione 
teatrale, corsi di recupero e/o hanno 
ottenuto i loro certificati di nascita 

grazie al percorso di sensibilizzazione 
rivolto alle famiglie in collaborazione 
con le autorità. Ove possibile il progetto 
ha assicurato anche la copertura 
di spese mediche, così come la 
consegna di indumenti invernali 
contro il rigido inverno nepalese.

Uno spot radiofonico e molti pannelli 
informativi in lingua nepalese sono stati 
diffusi e localizzati in punti strategici 
dei villaggi per diffondere messaggi 
di contrasto alle discriminazioni di 
genere fondate su credenze popolari e 
tradizionali, ancora radicate nell’area. 
Tutta la comunità è stata puntualmente 
coinvolta nelle attività di progetto, 
includendo adulti e famiglie presenti 
nel territorio, in particolare quelli che 
vivono in condizioni sociali difficili, 
di svantaggio economico o che 
appartengono a minoranze etniche e 
caste emarginate.

Tra i risultati più significativi emersi  
da questa esperienza:

a.	l’impegno ufficiale assunto dalla 
municipalità al fine di sostenere  
le spese mediche di alcuni beneficiari 
affetti da gravi patologie;

b.	 la volontà di diverse organizzazioni 
locali a coprire le spese scolastiche  
di una trentina di alunni 
particolarmente bisognosi;

c.	 l’interesse da parte delle autorità 
locali a gestire l’asilo realizzato  
dal progetto e già consegnato  
all’ufficio di quartiere.

Hanno reso possibile questo progetto 
alcuni donatori privati e l’associazione 
Annulliamo la distanza.
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 II.  FORMAZIONE PROFESSIONALE E SVILUPPO 

Grazie a progetti dedicati allo sviluppo 
delle abilità per la generazione di un 
reddito ci impegniamo a ridurre la 
disparità tra uomo e donna, aiutando 
al contempo le donne ad acquisire 
maggiore indipendenza grazie alla 
formazione professionale in vari settori.

“ Prima di essere coinvolta nel 
progetto di Apeiron qui nel mio 
distretto, a Jumla, dovevo ricevere 
l’approvazione di mio marito per fare 
qualsiasi cosa, anche per comprare 
un semplice pezzo di sapone. Ma ora, 
grazie al progetto per la produzione 
dei fagioli, la mia routine quotidiana 
è cambiata, ho iniziato a guadagnare 
i primi soldi grazie alla mia attività 
e mi sento molto più sollevata e 
indipendente! ” 
 
Binita  
Beneficiaria del progetto 
“Micro impresa femminile a Jumla
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II.1. EQUAL STEPS -  
DONNE PROTAGONISTE  
DEL LORO FUTURO

13.250 €

  300

2016 – 2019

Il progetto EQUALSteps intende 
proteggere le donne residenti  
nei distretti di Bhaktapur e 
Kathmandu da ogni forma di violenza  
e discriminazione, incoraggiando  
un cambiamento delle condizioni  
di subordinazione che minacciano 
quotidianamente le loro vite.  
Questo è possibile grazie ad azioni  
che promuovono autonomia, 
consapevolezza dei propri diritti, 
indipendenza economica e a servizi  
che assicurano assistenza legale, 
medica e psicologica quando 
necessario.

L’iniziativa si collega all’esperienza 
maturata da Apeiron 
nell’accompagnamento di tante 
donne svantaggiate all’interno di 
progetti di microimpresa femminile 
ed è stato possibile grazie alla stretta 
collaborazione con le autorità locali, 
come il WDO (Women Development 
Office) della Valle di Kathmandu.

Questo progetto risponde con strumenti 
diversi, ma integrati, a diversi gradi di 
bisogno della donna e del suo nucleo 
familiare.

Beneficiarie dirette del progetto 
sono state 300 donne che hanno 
espresso interesse ad avviare attività 
generatrici di reddito di tipo agricolo 
(allevamento e coltivazione) o hanno 
richiesto fondi per aprire piccoli 
negozi nel proprio villaggio.

Secondo un modello collaudato  
di intervento, l’accompagnamento  
alle donne prevede diverse fasi di 
attività (selezione, analisi dei bisogni, 
istruzione del dossier di avvio attività 
generatrice di reddito, formazione 
professionale, accesso al fondo rotativo 
e creazione di cooperative) collegate 
a un percorso educativo e formativo 
che comprende moduli di educazione 
non formale e sensibilizzazione a tutto 
tondo sui diritti delle donne e le pratiche 
discriminatorie e violente ancora così 
diffuse nella società nepalese. 

I sostenitori principali di EQUALSteps 
per il 2019 sono stati: Apeiron Trento 
Onlus (attraverso i fondi ricevuti dalla 
Provincia Autonoma di Trento)  
e alcuni donatori privati.

UNA STORIA DI SUCCESSO:  
LA NUOVA VITA DI SRIJANA

Srijana è una donna di 33 anni 
che vive a Patap con il marito e 
quattro figli, due femmine e due 
maschi. La sua famiglia si occupa 
principalmente di agricoltura e 
allevamento, sebbene il terreno 
a loro disposizione non sia molto. 
A causa della precarie condizioni 
economiche, suo marito è dovuto 
emigrare all’estero contraendo 
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un debito con gli abitanti del 
villaggio ad un tasso di interesse del 
24%. Ripagare il debito si è rivelato 
molto difficile, a causa del reddito 
molto basso percepito all’estero. 
Srijana ha chiesto dunque al marito 
di ritornare al villaggio per mettere 
in piedi un allevamento di bufali.

Il progetto EQUALSteps di Apeiron è 
stato avviato a Patap nel 2016 con lo 
scopo di promuovere l’eguaglianza 
di genere. Fin dal principio Srijana è 
stata coinvolta nelle varie attività del 
progetto, dalla fase di selezione fino 
al periodo di formazione. 

Quando ha iniziato le sue lezioni 
sapeva leggere solo poche lettere 
dell’alfabeto nepalese e per questo 
motivo era interessata ad un 
percorso educativo non formale,  
che le avrebbe anche permesso 
di capire l’importanza della 
pianificazione e selezione del suo 
business. Dopo aver analizzato  
in termini di vantaggio comparato, di 
marketing e di guadagno,  
la resa dell’allevamento di capre  
e dell’allevamento di bufali,  
Srijana ha deciso di dedicarsi  
a questi ultimi. I bufali, infatti, 
secondo i suoi calcoli, danno una 
resa giornaliera di prodotti caseari, 
al contrario dell’allevamento caprino 
che richiede più tempo per fruttare. Il 
latte prodotto può essere poi venduto 
facilmente al caseificio locale non 
lontano dalla sua abitazione.

Per far partire il suo business Srijana 
ha ricevuto 35.000 Rupie (circa 300 
euro) dal suo gruppo, più un prestito 
di 45.000 Rupie (circa 400 euro)  
dai suoi vicini, riuscendo finalmente 
a comprare una bufala per 100.000 
Rupie (circa 860 euro).

Dopo due mesi l’animale ha iniziato 
a produrre latte fino ad arrivare ad 
una produzione di 12 litri al giorno, 
per un ricavo medio di 18.000 Rupie 
al mese!

Di queste 18.000 Rupie,  
circa 8.000 sono state usate  
per l’approvvigionamento 
dell’animale, le altre 10.000  
sono state messe da parte  
come guadagno.  
Secondo i suoi calcoli, in 7 mesi  
di attività, grazie all’allevamento  
è riuscita a guadagnare  
65.000 Rupie nette.  
Di questa cifra, 35.000 Rupie  
sono state date indietro al gruppo,  
15.000 sono state usate per  
le spese della casa e altre 15.000  
per ripagare il debito con i vicini.  

Al momento la bufala è nel periodo 
dell’asciutta, ad ottobre è previsto 
un parto e poi partirà nuovamente 
il periodo di lattazione. A quel punto 
Srijana potrà finire finalmente  
di saldare i suoi debiti con i vicini.

“ Prima di iniziare le lezioni,  
sapevo leggere solo poche lettere 
dell’alfabeto ma adesso riesco  
a leggere e scrivere, parlo meglio 
con gli altri capendo il loro punto 
di vista e ho acquisito più sicurezza 
anche quando devo parlare  
in pubblico. Grazie all’allevamento  
di bufali riesco a soddisfare  
le necessità della famiglia.  
Inoltre, dopo il ritorno di mio marito 
dall’estero, mi sento più al sicuro 
al villaggio ora che tutta la mia 
famiglia è riunita. ”
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II.2. MICROIMPRESA  
FEMMINILE A JUMLA

37.268 €

  600

2018 - 2020

Il progetto si propone di migliorare  
le condizioni di vita delle famiglie  
di agricoltori locali, in particolare  
delle donne, puntando sulla 
commercializzazione dei fagioli, 
sull’allevamento delle capre  
e sulla sensibilizzazione 
sull’uguaglianza di genere.

Si tratta di un progetto integrato  
e importante, proprio perché interviene 
in uno dei contesti più difficili  
e disagiati del paese: il distretto  
di Jumla, nella zona del Karnali dove 
Apeiron è presente nell’area sin  
dal 2011. L’area è tristemente nota  
per la sua insicurezza alimentare;  
gli abitanti, infatti, devono annualmente 
affrontare tre mesi di carenza di cibo: 
aprile, maggio e giugno. In questi 
mesi le famiglie esauriscono le scorte 
alimentari precedenti e attendono  
il raccolto successivo. Infine, proprio 
Jumla si trova al settantesimo posto 
nell’indice di empowerment femminile 
del Nepal: uno dei pochi distretti  

in cui continui a praticarsi la 
Chaupadi, ossia l’isolamento delle 
donne durante il ciclo mestruale.

Dopo l’avvio del progetto nel 2018,  
è stata condotta un’indagine 
preliminare con l’obiettivo di tracciare 
il punto di partenza del progetto 
(baseline), conoscere il reddito  
delle famiglie, la produzione agricola 
e lo stato delle vendite nell’area 
d’intervento. Siamo a Tila, municipalità 
con una popolazione di 13.607 abitanti 
di cui 6.741 donne e 6.866 uomini riuniti 
in 2.579 famiglie. Qui, la maggior parte 
degli abitanti pratica un’agricoltura 
di sussistenza e coltiva patate, fagioli, 
granturco, riso, miglio  
e grano saraceno.

Annualmente nel progetto sono  
coinvolti circa 200 beneficiari,  
uomini e donne, suddivisi in gruppi 
distinti tra allevatori di capre  
e coltivatori di fagioli, settori  
di punta dell’economia locale.  
In questo modo partecipano  
alle attività di sensibilizzazione, 
educative e di formazione tecnica 
che il progetto assicura grazie anche 
al coinvolgimento della piccola ONG 
locale – 4S. L’intervento di quest’ultima 
si rende necessario per garantire 
prossimità con gli abitanti della zona,  
le autorità coinvolte, facilitare  
la logistica, ma anche favorire  
la comunicazione linguistica,  
dato che nella regione si parla  
una lingua lievemente diversa  
dal resto del paese. 

Diversi i fatti degni di nota emersi  
nel 2019.

Da un lato la valutazione congiunta 
realizzata da Apeiron con le autorità 
locali su un campione di 200 adulti  
che hanno risposto a un questionario  
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ad hoc e che registra un buon 
andamento dell’iniziativa.  
I nuclei familiari della zona 
comprendono in media 7 persone  
e solo il 50% delle donne risultano  
avere un livello di scolarizzazione  
di base e sono impiegate in agricoltura, 
sole o con la loro famiglia.  
La capacità di reddito media per 
ettaro e per famiglia è molto scarsa,  
ma risulta praticamente raddoppiata 
con il progetto grazie all’assistenza 
tecnica fornita per la produzione 
agricola. Tutti dichiarano che le vendite 
di fagioli e il reddito delle famiglie  
sono aumentati di oltre il doppio,  
sia grazie all’incremento della 
produzione agricola migliorata  
dei fagioli sia per quanto riguarda  
la produzione di carne (le cui vendite 
sono ugualmente raddoppiate).

Dall’altro, sul fronte dell’empowerment 
delle donne, l’evento Chapaudi 
free organizzato a fine aprile nella 
municipalità di Tila e che, alla presenza 
delle autorità, ha raggruppato circa  
80 donne e i membri della loro famiglia 
per dichiarare il villaggio libero  
da una pratica discriminatoria  
nei confronti delle donne. Dell’evento  
è stata data ampia diffusione in diverse 
testate giornalistiche italiane,  
tra queste ricordiamo: Il Fatto 
Quotidiano, L’Espresso e Lifegate.
Hanno reso possibile questo progetto 
un importante donatore privato  
e Apeiron Trento Onlus (attraverso  
i fondi ricevuti dalla Provincia  
Autonoma di Trento).
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 III.  EDUCAZIONE: SOSTEGNO AGLI STUDI  
E CONSAPEVOLEZZA DEI PROPRI DIRITTI 

Attraverso il sostegno all’educazione, 
supportiamo concretamente l’istruzione 
di bambine e bambini vulnerabili. Apeiron, 
infatti, riconosce il valore di un’istruzione 
scolastica di qualità quale strumento 
ideale per la formazione di cittadini attivi, 
consapevoli dei propri diritti e rispettosi 
di quelli altrui. Da sempre l’associazione 
si è messa al servizio di coloro che, privati 
ed organizzazioni non profit, decidono di 
aiutare bambini e ragazzi che necessitano 
di una borsa di studio per accedere a 
un’istruzione dignitosa. In seno a questa 
area di intervento garantiamo anche 
l’accesso a corsi di istruzione non formale 
centrati su diritti, l’alfabetizzazione  
e l’apprendimento di life skills per donne 
adulte non scolarizzate, molto spesso 
madri con figli sopravvissute alla violenza 
e accolte nelle nostre strutture.

“ Sono felice di vivere con mia madre 
e vado molto d’accordo con gli altri 
bambini che abitano a CASANepal.  
Mia mamma di lavoro fa i mo-mo, piatto 
locale simile ai ravioli cotti al vapore, 
ed è contenta del suo lavoro. Mi piace 
molto andare a scuola e imparare cose 
nuove. La mia scuola si trova vicino a 
CASANepal e ci vado ogni mattina con 
gli altri bambini che vivono con me. Mi 
piace anche fare i compiti e studiare 
dopo essere tornato da scuola. Amo 
scrivere, leggere e disegnare! ” 
 
Sujan  
Uno dei bambini sostenuti  
dai progetti di sostegno educativo
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III.1. PARIWARTAN

40.200 € 

  
250 adolescenti,  
750 membri adulti  
della comunità

2019

Pariwartan in nepalese significa 
cambiamento. L’obiettivo del progetto 
aspira ad aumentare la 
consapevolezza dell’equità tra  
i generi in particolare di ragazze  
e ragazzi sulla salute sessuale  
e riproduttiva delle giovani 
generazioni e delle ragazze in 
particolare.

Avviato a gennaio 2019 con  
un’indagine tramite questionario  
e interviste approfondite con giovani 
donne e uomini di Patap per conoscere 
lo stato delle conoscenze su  
GBV (Gender Based Violence),  
salute sessuale e riproduttiva,  
il progetto ha fornito preziosi elementi 
di analisi sul contesto di intervento:

•	 Il 40% degli intervistati  
si è sposato prima dei 18 anni;

•	 l’86% di essi ha affermato  
di conoscere diverse forme di violenza 

di genere: stupro (73%),  
molestie sessuali (60%), violenza  
fisica (66%) matrimonio forzato (46%);

•	 Il 13% afferma che nella comunità 
persiste la pratica del matrimonio 
precoce;

•	 Il 66% conosce solo la polizia 
come riferimento per la denuncia, 
pochi invece sanno dell’esistenza 
di organizzazioni e gruppi di donne 
contro la violenza;

•	 Quasi tutti affermano che le 
donne della famiglia rimangono 
a casa propria durante il periodo 
mestruale;

•	 Il 53% degli intervistati ritiene  
che un marito possa violentare  
la moglie, ma solo il 13% ha risposto 
che ciò è illegale.

Il punto di vista degli adolescenti, 
ragazzi e ragazze ha rilevato  
quanto segue:

•	 Solo il 41,6% è a conoscenza 
dell’esistenza della violenza di genere 
e la maggior parte di loro considera 
tale solo gli attacchi fisici;

•	 il 30% degli intervistati ha affermato 
che le persone si sposano prima  
dei 20 anni;

•	 Il 42% ha risposto che si verificano 
ancora matrimoni forzati  
nella propria comunità;

•	 Il 62% degli intervistati non conosce 
praticamente nulla in materia  
di salute sessuale e riproduttiva;

•	 Tutti gli intervistati hanno risposto  
che 20 anni o più è l’età adatta  
per il matrimonio;

•	 Il 42% parla di salute riproduttiva  
ai propri familiari e il 58% visita  
da solo i centri di salute e conosce  
i contraccettivi, il cui uso però  
è limitato per vergogna e paura, 
mancanza di denaro e in taluni casi 
mancanza di informazioni.
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Tutti questi dati hanno permesso  
di elaborare e realizzare un pacchetto 
di attività educative  
e di sensibilizzazione rivolte sia  
ai membri adulti della comunità,  
ma soprattutto ai giovani puntando 
a coinvolgere le scuole secondarie 
presenti nel territorio.  
Sono stati prodotti supporti  
e materiali divulgativi sulla violenza 
di genere e i diritti sessuali  
e riproduttivi, e sono stati organizzati 
eventi diversi per coinvolgere la 
popolazione e discutere di temi di 
stretto interesse del benessere  
psico-fisico delle persone.

Attività di punta all’interno del progetto 
sono state condotte durante la 
campagna internazionale di attivismo 
contro la violenza alle donne, nei mesi 
di novembre/dicembre 2019. Parte della 
campagna è stata divulgata attraverso 
i social network, grazie alla partnership 
con “Stories of Nepal”, toccando temi 
quali le discriminazioni di genere,  
i servizi di protezione, la gravidanza  
e il matrimonio precoce, scelta  
e decisioni in materia di diritti sessuali  
e riproduttivi per ragazze e ragazzi.

Infine, Apeiron ha scelto di incaricare  
un consulente esterno indipendente  
per realizzare una valutazione del 
progetto, che raccoglie un discreto 
successo tra i beneficiari  
e la popolazione giovanile;  
quindi una giornata di restituzione  
dei risultati è stata organizzata  
e in quell’occasione è emersa la volontà 
di replicare il progetto in altre località 
del distretto di Sindhuli.

Pariwartan è stato realizzato grazie  
al contributo di AmplifyChange.

III.2. BORSE DI STUDIO

25.651,04 €

  59 studenti/studentesse

dal 2009 a oggi

Le borse di studio Apeiron intendono 
garantire un’educazione di qualità  
ai ragazzi e alle ragazze nepalesi  
tra i più svantaggiati, secondo i loro 
bisogni, il tessuto familiare e il contesto 
dal quale provengono e secondo diverse 
modalità.

Le attività di questo progetto  
si svolgono con regolarità.  
Si tratta infatti di un’iniziativa in corso 
da svariati anni e che coinvolge bambini 
e bambine, ragazzi e ragazze di diverse 
regioni del Nepal.

Alcuni di loro sono figli di vittime 
sopravvissute alla violenza,  
altri sono stati identificati come 
particolarmente vulnerabili nella zona  
di Patap, numerosi risiedono invece 
nella capitale o nella valle  
di Kathmandu. Per molti il sostegno  
alla serenità degli studi e a 
un’educazione di qualità è possibile 
grazie alla fidelizzazione di molti 
donatori individuali.
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Complessivamente e lungo tutto l’arco 
dell’anno il progetto ha coinvolto 
59 beneficiari, di cui più della metà 
ragazze. Tutti sono accompagnati  
con l’erogazione di una borsa di studio 
a copertura delle necessità valutate  
a seconda del nucleo familiare  
e quando necessario i beneficiari 
possono essere assistiti 
finanziariamente anche per le cure 
mediche. Il supporto individualizzato 
infatti può tradursi in cure mediche, 
provviste alimentari, acquisto di beni  
di prima necessità e altri materiali 
contro il gelido inverno nepalese.

Due giovani beneficiarie hanno 
avuto l’opportunità di partecipare 
ed esplorare se stesse a livello 
internazionale nel programma  
del campo estivo organizzato  
in Russia, grazie alla collaborazione 
con l’associazione Clown One Italia.  
Tornate in Nepal hanno dichiarato 
che questa occasione formativa ha 
rafforzato la loro crescita personale.

Inoltre, con il supporto di Intercampus, 
legata alla squadra Inter di calcio, 
abbiamo avviato, all’interno di questo 
progetto dedicato alle borse di studio, 
alcune attività per la promozione del 
diritto al gioco anche per le ragazze  
in Nepal, con l’obiettivo di superare  
la discriminazione di genere attraverso 
lo sport. L’attività coinvolge circa  
100 studenti, tra ragazzi e ragazze,  
in due scuole nella periferia della 
capitale. 

Tutti i beneficiari del progetto sono 
regolarmente e strettamente seguiti 
dallo staff dedicato di Apeiron  
che effettua visite periodiche  
sia ai dirigenti scolastici e agli 
insegnanti, sia alle famiglie.

Da menzionare, invece, sul piano  
della riflessione interna ad Apeiron, 
il fatto che stiamo sviluppando un’idea 
per migliorare l’approccio all’intervento 
in materia di educazione. L’intenzione  
è quella di dotarsi di un fondo 
flessibile all’educazione, 
prioritariamente pensato per figli di 
donne vittime di violenza e progetti 
educativi legati a interventi preesistenti 
a favore delle comunità. I vincoli di 
sponsorship spesso emersi con il 
programma SAD, nel corso di questi 
ultimi anni, non sempre risultano 
funzionali infatti  
dal punto di vista gestionale,  
né necessariamente diretti a garantire 
la sostenibilità degli interventi. Il fine 
ultimo del supporto, infatti, deve 
sempre essere quello di mettere i 
giovani beneficiari e le loro famiglie 
in condizione di vivere in maniera 
indipendente e dignitosa.

Rendono possibile l’erogazione  
di borse di studio moltissimi donatori  
tra i quali: le Associazioni Libro  
e Zuppa Onlus, Clown One Italia, 
Intercampus e numerosi donatori 
privati (tra cui ricordiamo i tanti amici 
di Massimo Orlando, scomparso  
nel 2017, che contribuiscono al supporto 
del Fondo Durga).
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III.3. CASA FAMIGLIA SANONANI

46.782,26 €

  24 minori

dal 2017 a oggi

Nel 2017 è stata avviata una preziosa 
collaborazione con l’associazione 
Valdostana “Sanonani” che ci ha 
affidato la gestione del progetto 
“Sanonani”, la casa famiglia sita  
a Kathmandu destinata a bambini 
orfani o appartenenti a famiglie in gravi 
condizioni di disagio sociale e pertanto 
incapaci di prendersene cura. 
La casa famiglia garantisce 
protezione, sviluppo ed istruzione  
a bambini bisognosi e a rischio, 
alcuni dei quali oggi sono i figli  
delle sopravvissute alla violenza  
accolte a CASANepal.

Nello specifico il progetto si pone  
i seguenti obiettivi:

•	 dare protezione, assistenza  
e garantire l’istruzione di quei  
bambini che non hanno altre 
opportunità. Grazie agli educatori, 
che figurano come genitori affidatari, 
i giovani ospiti hanno la possibilità di 
crescere e formarsi attraverso  

le varie attività proposte e 
frequentando regolarmente la scuola;

•	 quando possibile e sempre 
perseguendo il miglior interesse 
del minore, dopo il loro percorso 
all’interno della casa protetta,  
i ragazzi possono essere reinseriti 
nella loro comunità d’origine.  
I bambini o giovani che non possono 
essere ricongiunti  
con le famiglie vengono 
accompagnati per lo sviluppo  
delle diverse abilità personali,  
a partire dall’istruzione, costruendo 
un percorso di reinserimento sociale 
individualizzato.

Nel 2019 le attività del progetto  
si sono svolte in maniera abbastanza regolare 
e 24 sono stati i ragazzi ospiti a Sanonani,  
5 dei quali hanno avuto la possibilità di essere 
reinseriti in famiglia, dopo attenta 
analisi da parte del nostro staff.
Le attività quotidiane a Sanonani 
seguono il calendario scolastico 
e alternano momenti di studio 
individuale e collettivo, grazie alla 
presenza degli educatori, ad attività 
ricreative di gruppo.  
Quasi tutti gli ospiti, dato il contesto 
familiare di marginalità da cui 
provengono, richiedono spesso 
l’intervento della psicologa, che offre, 
come alle donne di CASANepal, la 
possibilità di un counselling individuale. 
Infatti, le sessioni individuali riguardano 
il più delle volte la gestione della rabbia, 
degli sbalzi d’umore e dello stress.
Durante l’anno lo staff di Apeiron,  
grazie anche al contributo di 
collaboratori esterni, organizza 
momenti informativi di gruppo sui 
temi cari all’associazione ma cruciali 
per le giovani generazioni: la violenza 
di genere, l’igiene e la corretta 
alimentazione, i diritti sessuali e 
riproduttivi dei ragazzi e delle ragazze.
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Quest’anno, un medico volontario 
ha iniziato a lavorare sul progetto 
e garantito il follow-up di alcuni dei 
beneficiari, effettuando controlli e rinvii 
regolari in merito al problema di salute. 
Anche due medici volontari italiani, 
uno dei quali inviato dall’associazione 
Sanonani, hanno eseguito un check-up 
medico di tutti i ragazzi presenti in casa 
famiglia.

Hanno reso possibile questo progetto 
l’Associazione Sanonani e Apeiron 
Trento Onlus (attraverso la Regione 
Trentino - Alto Adige) insieme ad 
alcuni donatori privati per la parte 
di contributo cui si è impegnata a 
sostenere Apeiron.

III.4. ASILI CHE RINASCONO

2.611,27 €

  1500 persone

2017 – Aprile 2019

L’idea di questo progetto nasce insieme 
a una storica sostenitrice di Apeiron, 
Valeria Palmieri di Libro & Zuppa, 
purtroppo venuta prematuramente a 
mancare quest’anno. La scelta iniziale, 
infatti, era stata quella

di puntare su un nuovo intervento in 
ambito educativo, coinvolgendo 4 asili 
governativi del villaggio di Gundu,  
già raggiunto dalle azioni del progetto 
EQUALSteps, proprio con l’obiettivo 
di assicurare un’istruzione scolastica 
dignitosa ai bambini del posto,  
in particolare a coloro che 
appertengono a famiglie meno abbienti 
e disagiate, ed assistendo le scuole 
più bisognose nelle comunità, anche 
attraverso la formazione periodica 
degli insegnanti.

Uno degli indicatori più significativi 
della buona riuscita del progetto è 
sicuramente l’incremento del 50%  
di iscritti nelle scuole coinvolte.

L’aspetto più importante emerso  
da questa esperienza è come 
l’educazione pre-scolare faciliti 
l’apprendimento in fase di istruzione 
primaria e garantisca una maggiore 
assiduità negli studi per bambine  
e bambini. Inoltre, proprio i genitori 
degli alunni hanno confermato come  
la metodologia di insegnamento in 
classe sia molto positiva perché  
fa leva su gioco e creatività, 
avvicinando progressivamente  
gli alunni all’insegnamento basato  
sui libri di testo.

Si tratta di un intervento comunitario 
a tutto tondo; tra le sinergie più 
significative, segnaliamo il nostro 
sostegno alla clinica governativa 
locale per l’acquisto di nuovi arredi 
ed attrezzature, dato che quest’ultima 
lavora in stretta collaborazione  
con gli asili per la prevenzione  
e la cura dei giovani studenti.

La realizzazione di questo progetto è 
stata possibile grazie all’Associazione 
Libro e Zuppa Onlus.
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III.5. MIGLIORARE  
LA QUALITÀ DELL’ISTRUZIONE DI BASE

8.892,8 €

  225 studenti/studentesse 

2019 - 2020

Nonostante i grandi sforzi del governo 
nepalese per migliorare il sistema 
educativo, le prestazioni di molte scuole 
statali rimangono insoddisfacenti. 
L’efficienza di ogni scuola è fortemente 
influenzata dalla qualità 
dell’insegnamento, nonché dalle 
competenze, dalla motivazione  
e dall’impegno degli insegnanti 
(UNESCO, 2008).

Grazie ai risultati positivi e al successo 
riscontrato con il progetto Asili che 
rinascono, l’intervento a favore 
dell’educazione nel 2019 ha coinvolto 
quindi 2 nuove località, in particolare  
i villaggi di Kamrang e Bhojpur.  
Questo nuovo intervento è stato 
pensato per due scuole pubbliche, 
basandoci sul programma “Adopt a 
school” grazie anche all’incoraggiante 
partecipazione da parte delle scuole 
delle comunità di riferimento durante  
lo studio di fattibilità nelle due aree.

225 studenti e studentesse sono 

coinvolti nelle attività previste dal 
progetto che risulta arricchito 
nell’approccio. Infatti, oltre ad 
assicurare il diritto all’educazione  
ai bambini che frequentano le scuole 
pubbliche nelle comunità di Bhojpur 
and Kamrang, Apeiron ha previsto  
la possibilità di assumere due 
insegnanti di inglese, quali figure  
di riferimento nei distretti e responsabili 
di monitorare i progressi della scuola 
in generale. Regolarmente invitati 
nell’ufficio di Kathmandu per un 
resoconto di persona, gli insegnanti 
lavorano in stretto contatto con  
il coordinatore di progetto a distanza 
(mail e telefono).

Grazie all’andamento finora positivo 
delle attività promosse, registrato 
anche presso le autorità locali,  
è verosimile pensare che il governo 
locale aderisca alla proposta di 
Apeiron, oggi in corso di negoziazione, 
di garantire la continuità di questo 
progetto con risorse e fondi propri. 
La realizzazione di questo progetto 
è stata nel 2019 possibile grazie 
all’Associazione Libro e Zuppa Onlus.
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III.6. ONESPOT

11.254,49 €

  50 minori

2019 - 2021

Il progetto mira ad assicurare ai figli 
delle donne nepalesi che sono state 
ospiti di CASANepal o delle altre 
strutture protette gestite da Apeiron, 
loro stessi vittime della cosiddetta 
violenza assistita, un effettivo ed 
efficace reinserimento nel tessuto 
sociale, attraverso azioni di 
educazione, socializzazione, 
formazione e assistenza medico-
sanitaria.

Avviato nel 2019 ONESPOT ha come 
beneficiari diretti 50 bambini vittime 
della cosiddetta violenza assistita  
e le loro madri, sopravvissute a violenze 
di genere e prevede le seguenti attività 
principali:

•	 Sostenere l’istruzione scolastica 
dei figli delle ospiti di CASANepal 
uscite dalla struttura. In particolare, 
mediante la copertura di costi relativi 
alle tasse di iscrizione scolastica  
e tasse per l’ammissione agli esami  
e all’acquisto di cancelleria,  
divisa scolastica e zainetto.

•	 Facilitare l’uscita dalla struttura 

protetta ai bambini ed alle loro 
mamme, sostenendo, qualora  
i fondi stanziati per il punto 
precedente non vengano interamente 
utilizzati per coprire spese 
strettamente correlate all’istruzione 
scolastica, alcuni costi relativi al 
reinserimento nel tessuto sociale.

•	 Contribuire alle spese extra 
scolastiche di base dei minori.  
In particolare l’acquisto di abiti 
decorosi ed il pagamento delle spese 
mediche in caso di bisogno.

•	 Offrire agli operatori che lavorano  
nel campo dell’educazione 
un percorso di formazione 
pedagogica per aumentare 
l’efficacia del proprio intervento 
educativo.

•	 Grazie alla partnership con New Life 
for Children e con la Fondazione 
Patrizio Paoletti, organizzazioni 
sorelle basate a Roma, il personale di 
Apeiron in Nepal viene ulteriormente 
formato  
da personale esperto su metodi 
e approcci di lavoro diversi nelle 
problematiche educative e di 
sviluppo dell’infanzia.

L’iniziativa è coerentemente integrata 
col lavoro di Apeiron a CASANepal  
e Sanonani, ma anche negli altri 
progetti a favore dell’educazione 
promossi dall’associazione in diverse 
aree del paese.

La realizzazione di questo progetto  
è stata possibile grazie all’Associazione 
New Life for Children.
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III.7. EDU4ALL+

20.145,07 €

2019

Edu4ALL+ vuole incoraggiare 
l’autostima delle donne ospiti  
di CASANepal e delle altre strutture 
protette gestite da Apeiron attraverso  
la promozione della consapevolezza 
dei loro diritti contro le diverse  
forme di violenza.
Si tratta di un progetto pilota primo  
nel suo genere che offre ad Apeiron  
la possibilità di potenziare gli strumenti 
educativi disegnati per favorire 
la sensibilizzazione delle donne, 
aumentandone la consapevolezza  
e l’autonomia.

Infatti, tra le attività più rilevanti è la 
produzione e diffusione di supporti 
di formazione e sensibilizzazione a 
carattere innovativo e divulgativo, quali:

•	 un manuale dedicato alle  
life skills in chiave di genere;

•	 capsule video su idee chiave che 
potranno essere fruite direttamente 
dalle donne ospitate a CASANepal ed 
in altre strutture protette. In lingua 
nepalese e utilizzando un linguaggio 
semplice, diretto e adatto ai diversi 
livelli di scolarizzazione delle donne, 
i video sono un ulteriore strumento 
a disposizione del cambiamento e 
dell’autonomia delle donne nei loro 
percorsi di vita quotidiani.

Non solo, oltre a CASANepal, l’uso  
di questi prodotti è stato esteso anche 
alle case rifugio governative nelle 
province dell’Est e dell’Ovest dove 
Apeiron interviene al fianco di UNFPA, 
favorendo così un più ampio spettro  
di strumenti formativi non solo a favore 
delle utenti delle case rifugio,  
ma allo stesso tempo anche allo staff.

La realizzazione di questo progetto  
è stata possibile grazie 
all’Associazione International 
Adoption.
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SCHEMA RIEPILOGATIVO DEI COSTI  
SOSTENUTI PER I PROGETTI IN NEPAL

Di seguito riportiamo una tabella riepilogativa dei costi sostenuti per ogni progetto:

NOME PROGETTO Costo progetto (€)

I.  PREVENZIONE  
E RISPOSTA  
ALLA VIOLENZA  
DI GENERE

I.1.	 CASANepal  72.329,72 € 

I.2.	 CASANepal Sostenibile  36.180,95 € 

I.3.	 Costruiamo CASANepal  256.783,23 € 

I.4.	 Contrasto alla violenza di genere –  
Est e Ovest  162.475,49 € 

I.5.	 Asha  5.950,53 € 

II.  GENERAZIONE 
DI REDDITO  
E SVILUPPO

II.1.	 Equal Steps –  
Donne protagoniste del loro futuro  13.250,00 € 

II.2.	 Micro impresa femminile a Jumla  37.268,00 € 

III.  EDUCAZIONE  
E SOSTEGNO  
AGLI STUDI

III.1.	 Pariwartan  40.200,00 € 

III.2.	Borse di Studio  25.651,04 € 

III.3.	Casa famiglia Sanonani  46.782,26 € 

III.4.	 Asili che rinascono  2.611,27 € 

III.5.	Migliorare la qualità  
dell’istruzione di base  8.892,80 € 

III.6.	ONESPOT  11.254,49 € 

III.7.	 EDU4All+  20.145,07 € 

Skill Training Kanchanpur*  7.573,59 € 

Ashrang**  365,44 € 

Totale  747.713,88 € 

*	 Questa cifra si riferisce ad un micro-progetto realizzato in una zona gravemente colpita da alluvione  
che è stato possibile grazie al partenariato con Stories of Nepal, nostro partner anche per il progetto Pariwartan.

**	 Questa spesa si riferisce invece al completamento della scuola dell’omonimo villaggio Ashrang, nel Distretto di Gorkha, 
distrutta a seguito del sisma del 2015 e la cui ultimazione è stata affidata ad Apeiron dalla’Associazione Giuliano de Marchi.
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BILANCIO E RACCOLTA FONDI

Nel 2019 Apeiron ha raccolto complessivamente 857.709,77 €.  
Una somma importante, possibile grazie al consolidamento di importanti 
collaborazioni. In particolare, per l’anno 2019 la quota principale deriva  
come negli anni passati da Fondazioni e Associazioni,  
ma mantengono un ruolo fondamentale anche i Privati. 

Provenienza delle donazioni  
per tipologia di donatore

Aziende: 1%
Cessione Beni: 5%

Fondazioni e
associazioni: 78%

Eventi: 2%

5×1000: 3%

Privati: 11%
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RIEPILOGO DELLA RACCOLTA FONDI

Di seguito pubblichiamo un dettaglio 
dei fondi raccolti in Italia ed in Nepal 
nel 2019. In particolare, si evidenziano 
associazioni e partner (vecchi e nuovi)

che continuano la loro opera  
di collaborazione e sostegno ai nostri 
progetti:

TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 31/12/2019 31/12/2018

Quote Associative 620,00 3.475,00

Progetti - donazioni private 42.252,15 28.489,00
CASANepal - Cedacri 5.200,00 5.000,00
CASANepal - Gruppo Sanremo 4.020,00 4.250,00
CASANepal - Fondazione Intesa San Paolo 18.246,00
CASANepal - Libro e Zuppa Onlus 10.000,00
CASANepal - Il Nodo Infinito 13.800,00
CASANepal - Fondazione Prima Spes Onlus 15.000,00
CASANepal (Asilo) - Ass. Giuliano De Marchi per il Nepal 22.744,74
CASANepal Sostenibile - Chiesa Valdese 16.774,80 7.189,20
Micro Impresa (Jumla) - Tavola Valdese 18.692,80
Micro Impresa (Jumla) - Donatore Privato 30.000,00 30.000,00
Fondo educativo Step by Step - Libro e Zuppa Onlus 5.950,00
Borse di studio - Libro e Zuppa Onlus 3.050,00
Borse di studio - Clown One 9.780,00 2.000,00
Borse di studio - Intercampus 3.800,00
Centri Nascite - Rotary Club Meda e Brughiere 6.500,00
Emergenza Alluvione - Fondazione Francesca Rava 48.000,00
PLC Jharlang - International Adoption 12.500,00
PLC Jharlang - New Life Children Onlus 5.000,00
PLC Jharlang - Associazione Giuliano De Marchi 19.982,00
Costruzione CASANepal - Chiesa Valdese 5.200,80
Costruzione CASANepal - Himalayan Seeds 12.738,13 4.480,00
Costruzione CASANepal - Fondazione Prosolidar 39.710,00
Costruzione CASANepal - Ethical Project 42.000,00
Costruzione CASANepal - Il Nodo Infinito 13.200,00
Costruzione CASANepal - Rotary Club Firenze Valdisieve 2.000,00
Costruzione CASANepal - Paolo Cognetti 10.000,00

Donazioni generiche – privati 21.230,85 26.104,95
Eventi Raccolta Fondi 13.041,96 19.652,21
5x1000 24.799,98 24.476,44
Cessioni Beni (CASANepal Sostenibile) 20.194,93 24.216,59
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 333.108,34 362.254,19
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PROVENTI DA ATTIVITÀ IN NEPAL 31/12/2019  31/12/2018
Apeiron Trento  
(di cui € 107.072,00 inviati da Apeiron Italia ad Apeiron Trento)

187.049,25 210.445,17

Libro e Zuppa Onlus 26.944,00 46.874,32
Ethical Project 25.960,00 95.262,47
New Life For Children 10.264,00
Mission Bambini 9.488,13
Heidelberg University 1.288,00
Premonition Design 3.709,00 14.292,68
PJ (Prem Patal's Friend) 619,00 679,38
UNFPA 182.965,00 99.809,94
Annulliamo la Distanza 5.506,00 32.522,53
Give2Asia 724,00
Amplifychange 39.217,91
Associazione Giuliano De Marchi 104.322,43
Clown One 10.649,49
Kathmandu Chorale 249,66
OGS/Sesmologist 4.499,46
Rising Nepal 6.535,90
Sanonani 34.433,00 65.223,60
International Adoption 18.129,00
Municipality (local Govt) 4.519,00
Global Giving 300,00
Cessioni Beni (CASANepal Sostenibile) 21.192,18 9.939,88
Donazioni generiche viaggiatori 1.000,00 1.539,29
TOTALE PROVENTI DA RACCOLTA FONDI IN NEPAL 524.601,43 751.552,24
Proventi da gestione finanziaria 19.200,41 14.989,31
Trasferimenti da Apeiron Italia 59.072,35 393.334,94
Totale Proventi in Nepal 602.874,19 1.159.876,49
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Dal totale complessivo dei Proventi 2019, 
a confronto con l’anno precedente, 
si può notare una minore raccolta 
rispetto al 2018. Tale flessione è dovuta 
principalmente alla conclusione nel 

2018 stesso del progetto “Scuole Sicure” 
che aveva comportato un importante 
investimento economico per la 
realizzazione di oltre  
25 strutture scolastiche permanenti.

RIEPILOGO DELLA RACCOLTA FONDI 31/12/2019 31/12/2018
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA 333.108,34 362.254,19
TOTALE RACCOLTA FONDI NEPAL 524.601,43 751.552,23
TOTALE RACCOLTA FONDI ITALIA E NEPAL 857.709,77 1.113.806,42

2014 2015 2016 2017 2018 2018

Prpventi 
Italia (€) 280.036,00 451.195,00 199.393,00 323.859,00 365.302,00 339.471,00

Proventi 
Nepal (€) 141.507,00 501.708,00 217.757,00 633.474,00 751.552,00 524.601,00

Costi  
gestione 
Italia (€)

43.707,00 60.453,00 60.819,00 75.773,00 90.081,00 118.646,00

Costi  
gestione 
Nepal (€)

196.995,00 507.015,00 589.610,00 636.599,00 817.046,00 747.714,00

0,00 €

200.000,00 €

400.000,00 €

600.000,00 €

800.000,00 €

1.000.000,00 €

1.200.000,00 €
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INDICE DI EFFICIENZA  
DELLA RACCOLTA FONDI

L’indice di efficienza della raccolta  
fondi è uno dei parametri di controllo  
più importanti, perché evidenzia,  
in forma estremamente sintetica  
e trasparente, quanto si è speso,  
in media, per raccogliere ogni euro. 
La formula creata dall’Istituto Italiano 
delle Donazioni è la seguente:  
Oneri per Raccolta fondi/ Proventi 
da Raccolta fondi. L’indice è ricavato 
dal rapporto tra la somma degli oneri 
generati da attività di raccolta fondi  

ed il totale dei proventi correlati. 
L’indice esprime in centesimi di euro  
la spesa media sostenuta per ogni  
euro raccolto: è evidente che minore 
sarà l’indice, migliore sarà la 
performance dell’associazione. 
Nel caso di Apeiron, alla luce di quanto 
indicato dall’indagine sugli indici di 
efficienza delle organizzazioni non-profit 
per la ripartizione delle varie voci di 
bilancio ai fini del calcolo dell’indice  
in questione, abbiamo considerato:

ONERI RACCOLTA FONDI
Salari e stipendi 66.857,80
Contributi 19.052,47
Assicurazioni 1.235,10
Spese promozionali 450,98
Stampe 3.333,34
Spedizioni 3.002,22
Rimborsi 9.529,18
Cancelleria e materiali di consumo 681,14
Consulenze 5.379,95
Servizi informatici 788,22
Formazione 1.589,37

111.899,77
PROVENTI RACCOLTA FONDI
Entrate ordinarie Italia 333.108,34
Entrate ordinarie Nepal (escluse le erogazioni di UNFPA) 341.636,43

674.744,77

Formula per calcolo 

INDICE DI EFFICIENZA 0,1658
Oneri Raccolta fondi / Proventi Raccolta Fondi
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Il Coefficiente di Efficienza di Apeiron 
è pari a 0,1658 ossia, nel 2019 abbiamo 
speso, per le attività di raccolta fondi, 
circa il 16,58% di ogni Euro raccolto.

Abbiamo incluso nel calcolo,  
anche i proventi istituzionali versatici 
da Regione Trentino - Alto Adige  
e Province di Trento e Bolzano, 
grazie alla efficace collaborazione 
con Apeiron Trento Onlus ed Ethical 

Project Onlus. La scelta deriva dal 
fatto che i fondi sono frutto di precisa 
e programmata attività di raccolta, 
curata dal personale di Apeiron in 
Italia. In nulla, quindi, si differenziano 
da altre attività di fundraising. 
Abbiamo escluso invece dai i proventi 
della raccolta fondi i contributi ricevuti 
da UNFPA in quanto il finanziamento 
è frutto esclusivamente del lavoro 
dell’ufficio in Nepal.
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PER SAPERNE DI PIÙ

Apeiron è una organizzazione di vo-
lontariato impegnata dal 1996 a mi-
gliorare le condizioni di vita delle don-
ne in Nepal. Intervenendo con i propri 
progetti di sostegno e sviluppo in una 
realtà fatta di esclusione, marginalità 
e sfruttamento, Apeiron punta princi-
palmente sull’istruzione scolastica, 
sulla formazione al lavoro e sulla pre-
venzione per formare cittadini attivi 
e responsabili, coscienti dei propri 
diritti e della propria identità sociale, 
civile e culturale. 

www.apeironitalia.it

Facebook, Instagram e Tweeter:
Apeiron in Nepal
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